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“Alea iacta est” 
E così dopo oltre 100 anni l’Artiglieria abbandona Rimi-
ni e dopo 83 anni la Caserma “Giulio Cesare” non sarà 
più la casa degli artiglieri, la mia casa, la nostra ca-
sa……. Che fine farà? chi la vivrà, chi la curerà?……. 
Verrà ancora rispettata oppure offesa e poi demoli-
ta?......... 
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E’ Italiano il mega-yacht che salverà gli oceani dalla 
plastica 
Si chiama Rev Ocean ed è lo yacht “salva oceani” più grande al mondo! Costruita 
dai cantieri dell’italiana Fincantieri, una delle aziende più importanti al mondo nel 
settore navale, la nuovissima Rev Ocean è un transatlantico super tecnologico 
di 183 metri nato per combattere la plastica negli oceani. 
Questo mega-laboratorio galleggiante è dotato di attrezzature, laboratori e tecnolo-
gie per effettuare spedizioni autonome in tutto il mondo e per esplorare, documen-
tare e condurre ricerche e operazioni oceaniche innovative. 
Dopo il varo, la Rev Ocean si sta recando nelle aree oceaniche dove le correnti tra-
sportano la plastica per raccoglierla ed eliminarla grazie ad un inceneritore ecologi-
co ad alta tecnologia che non produce gas di scarto nocivi. Infatti, la combustione 
sarà sfruttata per autoprodurre l’energia per alimentare la nave: circa 110kw di po-
tenza termica ai sistemi navali per ogni kg di plastica raccolta. 
La nave dispone inoltre di un sistema di recupero del calore utilizzato per la pro-
duzione di acqua dolce attraverso un evaporatore installato a bordo. 
Grazie a questi impianti innovativi ed altamente ecologici, l’autonomia della Rev 
Ocean è di ben 114 giorni in alto mare. 
La sua prima missione sarà vicino ad Accra, la capitale del Ghana, dove la metà 
della plastica del paese finisce in discarica insieme ad altri rifiuti. L’altra metà fini-
sce per le strade, sulle spiagge e in natura. 

 Attualità 

 

 
 

 

 

 

https://www.ilsorrisoquotidiano.it/2019/09/20/e-italiano-il-mega-yacht-che-salvera-gli-oceani-dalla-plastica/
https://www.ilsorrisoquotidiano.it/2019/09/20/e-italiano-il-mega-yacht-che-salvera-gli-oceani-dalla-plastica/
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Sorpresa! In Italia l’aria è sempre più pulita 
La buona notizia di oggi arriva da uno studio condotto dall’Università Statale di Milano e 
dal Consiglio Nazionale delle Ricerche che ha studiato la variazione della visibilità dell’orizzonte col 
passare del tempo. La ricerca ha analizzato l’evoluzione della frequenza delle giornate con 
“atmosfera limpida” (ovvero con visibilità maggiore di 10-20 km) in varie aree del territorio italiano 
dal 1951 aal 2017. Il risultato è stato che la limpidità dell’aria è cambiata fortemente in tutte le 
aree d’Italia, in particolare in quelle più inquinate come la Pianura Padana. In questa zona la fre-
quenza dei giorni con visibilità sopra i 10-20 km è più che raddoppiata negli ultimi 40 anni. 
Dopo il significativo aumento delle emissioni dovuto al boom economico degli anni ‘60 e ‘70, le nor-
me emanate dall’Italia e dalle altre economie avanzate hanno portato alla riduzione dell’inquina-
mento atmosferico nelle nostre città. 

 
ITALIA tra i Paesi più green d’Europa! 
Il nostro Bel Paese è stato annoverato tra gli Stati europei più virtuosi dal punto di vista della pro-
duzione elettrica, superando Germania, Francia e Regno Unito. Italia, Germania, Regno Unito, Spa-
gna e Svezia rappresentano infatti circa il 75% della produzione elettrica lorda e quasi il 70% delle 
emissioni da produzione elettrica dei 28 Stati Membri dell’Unione Europea. A dirlo è stato l’ultimo 
rapporto dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) che ha analizza-
to i parchi elettrici dei principali Paesi europei sotto il profilo delle fonti utilizzate, dell’efficienza di 
trasformazione e dell’emissione di gas serra. L’ISPRA ha rivelato che il parco termoelettrico italia-
no è tra quelli a minore contenuto di carbonio, con una quota di gas naturale tra le più elevate in 
Europa. Più bravi di noi ci sono solo gli svedesi. 

Attualità 

 

 
 

 

 

 

http://www.ilsorrisoquotidiano.it/2019/09/18/sorpresa-in-italia-laria-e-sempre-piu-pulita/
http://www.ilsorrisoquotidiano.it/2019/05/23/italia-tra-i-paesi-piu-green-deuropa/
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Dall’estero 

Un altalena contro le barriere 
Un’altalena per sfidare il muro sul confine tra Stati Uniti e Messico. L’idea è 
partita da due artisti, Ronald e Virginia, che hanno costruito un bilico, l’alte-
na composta da un asse su cui due vertici opposti si siedono i bambini don-
dolandosi, proprio tra le sbarre della barriera già costruita tra California e 
Messico, permettendo così ai bambini americani e messicani di giocare insie-
me. 
Ronald Rael, professore di architettura di Berkeley e Virginia San Fratello, 
professoressa di design alla San Jose State, già nel 2009 avevano realizzato il 
progetto per la “Teetertotter Wall’’, con l’idea di trasformare il muro da ele-
mento di divisione “a fulcro” letterale tra i due Paesi, momento di incontro e 
interazione. 
Ora che Donald Trump ha ottenuto dalla Corte Suprema lo sblocco dei fondi 
per la costruzione del suo più ampio muro, Ronald e Virginia hanno deciso 
di realizzare questo progetto con un’installazione performance a cui ieri han-
no partecipato molte persone sui due lati del confine. 

http://www.ilsorrisoquotidiano.it/2019/07/30/un-altalena-contro-le-barriere/
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Dall’estero 

Loop: addio alle confezioni monouso! 
Venticinque tra i più grandi marchi al mondo, come Procter & Gamble, Unile-
ver, Nestlé, PepsiCo, Danone, Mars, Mondelēz, hanno iniziato ad offrire i loro 
prodotti in contenitori riutilizzabili al fine ridurre la produzione di rifiuti 
inutili. In pratica, articoli come succo d’arancia, deodoranti, detersivo, cereali 
e gelato, sono diventati disponibili in contenitori di vetro o acciaio inossida-
bile, invece di confezioni usa e getta monouso. Grazie al progetto Loop, pre-
sentato al Forum Economico Mondiale di Davos lo scorso gennaio è ha come 
i prodotti saranno recapitati agli acquirenti in questi imballaggi “eco-
friendly” che saranno ritirati una volta vuoti. A questo punto i contenitori 
saranno lavati accoratamente e riempiti nuovamente con prodotti freschi. 
Questo meccanismo permette, come si faceva una volta per le bottiglie di ac-
qua di vetro, di riutilizzare i contenitori un grande numero di volte e di evi-
tare gli imballaggi di plastica o usa e getta che tanto contribuiscono all’inqui-
namento ambientale. Il progetto è stato lanciato nel mese nel mese di maggio 
2019 per 5.000 acquirenti a New York e Parigi e continuerà a Londra alla fine 
dell’anno. Nel 2020 sbarcherà anche a Toronto, Tokyo e San Francisco. 
Se avrà successo, altri marchi potrebbero entrare a far parte della rete di di-
stribuzione e arrivare anche in altri Paesi del mondo. 

http://www.ilsorrisoquotidiano.it/2019/06/07/loop-addio-alle-confezioni-monouso/
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News 

Sabaudia: cambio al comando dell’Artiglieria Contrae-
rei: arriva il Generale di Brigata Fabrizio Argiolas 

Cambio al vertice dell’Artiglieria Controaerei di Sabaudia: dopo tre anni il Generale di Brigata An-
tonello Messenio Zanitti lascia il comando al Generale di Brigata Fabrizio Argiolas. La cerimonia, 
alla presenza del Comandante delle Forze Operative Terrestri di Supporto, Generale di Corpo d’Ar-
mata Giuseppenicola Tota e di numerose autorità civili e militari locali, si è svolta nella caserma 
“Santa Barbara” casa madre della specialità controaerei. Sul piazzale dedicato alla battaglia del Sol-
stizio si sono schierate le bandiere di guerra dei reggimenti controaerei e la bandiera d’istituto del 
Comaca, la banda dell’artiglieria controaerei ed un reggimento di formazione composto da tutti i 
reparti dipendenti. A dare lustro alla cerimonia la presenza del medagliere nazionale dell’arma di 
artiglieria, i labari e le associazioni combattentistiche e d’arma, il gonfalone della città di Sabaudia 
a testimonianza sia dei legami con i custodi delle tradizioni della specialità sia con le amministra-
zioni locali. Nel discorso del Generale Zanitti un sentito “ringraziamento agli uomini ed alle donne 
della specialità controaerei che con il loro impegno, professionalità e spirito di servizio hanno con-
sentito il conseguimento di ambiziosi obiettivi operativi ed addestrativi nel corso dei tre anni al 
comando della specialità controaerei". Il Generale Zanitti proseguirà il servizio ricoprendo l’incarico 
di Capo di Stato Maggiore del Comando delle Forze Operative Terrestri di Supporto a Verona. Per 
il Generale Argiolas, proveniente dallo Stato Maggiore dell’Esercito dove è stato Vice Capo Repar-
to del III Reparto Pianificazione Generale è un ritorno dopo dieci anni nella specialità controaerei, 
ricoprendone il più prestigioso degli incarichi in un settore che costituisce un’eccellenza per la For-
za Armata. 

https://sudpontino.latinatoday.it/sabaudia/
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ESERCITAZIONE A TUTTO CAMPO PER GLI 
ALPINI DELLA TAURINENSE 

Si è conclusa, presso il poligono di Montero-
mano, l’esercitazione  “LARAN 2019”, che 
ha visto le unità della Taurinense esercitarsi 
in un complesso scenario full spectrum con 
il coinvolgimento di tutte le componenti plu-
riarma di cui è dotata la brigata. Una com-
pagnia del 3° reggimento Alpini di Pinerolo, 
rinforzata da elementi del reggimento Nizza 
Cavalleria (1°) di Bellinzago Novarese, del 
1° Artiglieria terrestre (da montagna) e del 
32° Genio Guastatori di Fossano, sostenuti 
nella fase di movimento edi schieramento 
dal reggimento Logistico di Rivoli, si sono 
esercitati in un ambiente differente dalle 
montagne piemontesi. L’esercitazione, che 

ha avuto inizio nei primi giorni di settembre, si è sviluppata attraverso obiettivi intermedi che 
hanno permesso via via di testare scenari e tattiche di complessità sempre più elevata. Esercizi a 
fuoco diurni e notturni – sia con armi individuali e di reparto, sia con mortai, obici e l’impiego 
della Blindo Centauro – coordinati con il movimento sul terreno dei reparti, sono culminati con 
una esercitazione a fuoco continuativa il 23 e 24 settembre u.s..   
La “LARAN 2019” ha avuto quali principali elementi di novità l’impiego, anche in funzione 
“cannone d’assalto”, dell’obice da 105/14 – recentemente reintrodotto in servizio – e l’utilizzo este-
so, in ambiente non innevato, dei veicoli BV206. Questa piattaforma non è stata solamente impie-
gata come mezzo tattico per il trasporto del personale ma anche, grazie alla protezione e alla ca-
pacità di fuoco della versione S7, come veicolo da combattimento vero e proprio, in grado di dare 
supporto alle truppe leggere una volta appiedate.  
“Oggi è stata verificata – in maniera più che soddisfacente - la capacità delle Truppe Alpine di 
sapersi adattare ai moderni scenari strategici, totalmente diversi dalla tradizionale tipologia di im-
piego degli Alpini” ha dichiarato al termine dell’esercitazione il generale Davide Scalabrin, coman-
dante della brigata Taurinense. “La capacità di movimento e di combattimento in montagna, insie-
me alle esperienze e alle professionalità che ne derivano, restano comunque essenziali sia dal pun-
to di vista tecnico sia mentale, rendendoci ancora più in grado di adattarci con flessibilità ed effi-

cacia ad ogni tipo di mis-
sione”. La “LARAN 2019” 
è stata la rappresentazione 
perfetta di una sfida che le 
Truppe Alpine stanno af-
frontando da anni, con lo 
scopo di adeguare la pro-
pria essenza di soldati di 
montagna alla dinamicità 
che i teatri operativi richie-
dono attualmente e nelle 
quali si può essere chiamati 
ad operare.  
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"DISTRUGGERE OGNI COSA", ECCO IL FUTURO 
DELLA US NAVY: ARTIGLIERIA ELETTROMAGNE-
TICA DI SUPERFICIE 

Piccole imbarcazioni, anche se sarebbe meglio defi-
nirle delle centrali elettriche galleggianti, equipaggia-
te con cannoni elettromagnetici a lungo raggio. Il 
futuro della Marina Militare degli Stati Uniti ha spo-
sato in pieno la nuova dottrina della “Philosophy of 
Increased Lethality”. L’ammiragliato USA ha già 
confermato tre progetti in itinere (già finanziati) per 
la creazione di una nuova flotta da guerra che possa 
rispecchiare in pieno il concetto del “kill every-
thing”. Che tali progetti fossero in corso era già noto 
da tempo. Che tali dimostratori tecnologici rappre-
sentassero la futura spina dorsale della potenza del-

la US Navy è stato confermato durante il Surface Navy Association. La ricerca della “maggiore 
letalità ed annessa capacità di distruggere ogni cosa” è stata confermata dal comandante dell’Ex-
peditionary Strike Group Five, l’ammiraglio Peter Fanta. La tecnologia dei cannoni elettromagne-
tici è attualmente in sviluppo. E’ stata progettata per entrare in servizio con la clas-
se Zumwalt (nel video le prove in mare dello scorso mese), attualmente l’unica in grado produrre 
abbastanza energia elettrica (78 megawatt di potenza) per i 
cannoni a rotaia. Entro il 2020 il Pentagono dovrebbe essere 
riuscito a sviluppare degli accumulatori in grado di immagaz-
zinare energia sufficiente e consentire l’installazione 
dei railgun anche a bordo delle altre navi da guerra della Ma-
rina. L’obiettivo della US Navy è quello di disporre di un pri-
mo lotto di quaranta piccole unità equipaggiate con cannoni 
elettromagnetici. Non parliamo di vere e proprie navi, ma di 
accumulatori di energia elettrica galleggianti, una sorta di 
artiglieria elettromagnetica di superficie. Sebbene ancora in 
fase sperimentale, i cannoni elettromagnetici (già testati in 
Virginia), rappresentano il futuro. Sparano proiettili condut-
tivi al tungsteno ad una velocità di 2,4 km al secondo. Il bersaglio è colpito con una potenza cine-
tica pari a sette volte la velocità del suono, per una potenza superiore ad un missile Tomahawk. I 

proiettili fino ad oggi testati dalla US Navy 
hanno un peso di 3,2 kg. Una potenza deva-
stante ad un costo nettamente inferiore (circa 
mille dollari) a quello di un missile. Il canno-
ne elettromagnetico in sviluppo per conto 
dell’Esercito USA, ha già dimostrato la sua 
efficacia con proiettili al tungsteno da 2 kg, 
in grado di viaggiare a 3 km al secondo e tra-
passare la corazza di qualsiasi carro armato 
esistente. Entro il 2025, il Pentagono conta di 
sviluppare dei cannoni elettromagnetici in 
grado sparare sei colpi al minuto con una du-
rata media delle canne stimata in tremila col-
pi a piena potenza. 
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I Droni Possono Sostituire I Jet Da Combattimento? 
I droni sono ovunque. Cioè, i veicoli aerei senza equipaggio (UAV) saranno praticamente 
ovunque. Con l'avvento di una gamma infinita di macchine volanti intelligenti ed econo-
miche arriva anche una gamma infinita di modi in cui potrebbero operare. Sia che si tratti 
di fotografare di festival musicali o di consegnare pacchetti Amazon alla tua porta, o di 

aiutare nelle missioni 
di ricerca e soccorso 
e di raccogliere dati 
dal cuore di una tem-
pesta tropicale, i dro-
ni potranno arrivare 
in luoghi difficili da 
raggiungere e coprire 
notevoli distanze, di-
ventando così uno 
strumento utile in 
tutti i tipi di impo-
stazioni. Ciò include 
sul campo di batta-

glia, dove le macchine volanti sono probabilmente meglio conosciute per il loro ruolo nel-
le missioni di sorveglianza e attacco. L'Air Force statunitense attualmente gestisce circa 
65 pattuglie aeree in ogni momento. La maggior parte di queste macchine lavora all'este-
ro, con missili Hellfire e telecamere in grado di fornire feed in tempo reale ai piloti negli 
Stati Uniti. Questa è solo 
una piccola parte della 
flotta aerea militare de-
gli Stati Uniti, ma il loro 
numero sta crescendo 
insieme alle dimensioni e 
alla portata dei compiti 
che svolgono. Ciò include 
il combattimento aereo-
aereo, nel cielo, che noi 
civili siamo abituati a 
vedere nei film come 
"Top Gun". Alcuni esper-
ti militari vedono, in un futuro non troppo lontano, veicoli aerei senza equipaggio eseguire 
evoluzioni e gare ad alta quota. Resta da vedere se questi droni avranno soprannomi fan-
tastici come Maverick e Ice Man, Thor…….  
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Se ricordate bene il film del 1986, ricorderete che Tom Cruise e altri giovani piloti della 
Marina si addestravano nel combattimento aereo 
contro aereo: piloti di jet che si allenavano nel 
combattimento e il vincitore era l’equipaggio che 
abbatteva il maggior numero di aerei. La Marina 
USA sta svi-
luppando un 
drone per 
affrontare 
questo tipo 

di combattimento. La sorveglianza aerea senza equi-
paggio, svolta dal drone d'assalto avrà all'incirca le 
dimensioni degli F-14 Tomcat ma semplicemente 
senza pilota a bordo. Sembra che la missione iniziale 
dei droni sia quella di trasportare carburante in zone di 
combattimento in modo che i caccia con equipaggio possa-
no rifornirsi senza dover atterrare. Nell'aprile 2015, il segre-
tario della Marina USA: Ray Mabus disse di aspettarsi, che 
in un prossimo futuro, i droni  sostituiranno i caccia milita-
ri attualmente in azione.  
Non tutti stanno saltando a bordo dell'onda della tecnologia 
che cambia verso la guerra aerea completamente basata sui droni. Queste persone tendo-

no a dire che i droni hanno maggiori probabilità 
di rendere i jet da combattimento con equipaggio 
più efficaci ed efficienti, piuttosto che inutili. I 
critici mettono in discussione le capacità di velo-
cità e resistenza degli UAV, e sottolineano che 
devono ancora essere sviluppati con le capacità 
stealth che supporta alcuni aerei da combattimen-
to tradizionali nell’evitare l'individuazione in aree 
ostili. Si domandano anche se i droni potranno 
essere resi abbastanza intelligenti da adattarsi a 
circostanze in rapido mutamento specialmente in 

una zona di guerra, piuttosto che l’impiego in missioni relativamente sterili e faticose co-
me sorveglianza e  bombardamento, come attualmente impiegati.  
Piuttosto che creare droni per condurre missioni di 
combattimento, gli scettici dicono che i vertici militari 
dovrebbero prendere in considerazione altri modi di 
usare i droni, per esempio come uomini armati, o ar-
mati di missili e in grado di cambiare direzione in 
tempo reale supportati da un pilota umano sito in una 
sala operativa a terra.  
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Nuove armi. Dai robot ai laser, la guerra del futuro 
fa ancora più paura 
Le inquietanti frontiere dell'industria bellica: a raggi, a microonde o a radiofrequenza: i 
dispositivi offensivi di nuova generazione sono poco costosi e potentissimi. Installati su 
droni minuscoli . 
Si sta imbarbarendo la guerra. Bombardamenti indiscriminati si stanno alternando in una 
spirale inarrestabile in Siria e in Yemen, come nei conflitti più dimenticati. Appare lonta-
na l’epoca della 'diplomazia arma-
ta' del quindicennio scorso. Per 
tanti fattori. Si è visto che i nemi-
ci, perfino quelli irregolari e asim-
metrici, sono diventati più violen-
ti, oltre che capaci militarmente. 
Assomigliano a tecnoguerriglieri, 
prima impalpabili, ora molto più 
insidiosi. Sembra che nemmeno il 
mondo tragico dei conflitti armati 
sia stato risparmiato dall’onda 
travolgente della deregulation so-
ciale che ha stravolto molte con-
quiste giuridiche. Si sta combat-
tendo in maniera indiscriminata, 
senza rispetto per il diritto uma-
nitario. Stiamo toccando abissi 
distruttivi tali che il diritto inter-
nazionale è ormai svilito ad libi-
tum, da tutti i contendenti. C’è un 
ritorno alla realtà più brutale della guerra, complice la glocalizzazione, che permette di 
proiettare gli effetti cinetici delle azioni belliche e terroristiche su grande scala. È il fatto-
re tecnico che subentra alla strategia (e all’intelligenza). La domina e la sovverte. La tec-
nologia sembra dettare i suoi imperativi irrefrenabili ai limiti della sapienza e della legge. 
Con il potere distruttivo delle armi che cresce nei laboratori e nei teatri di guerra non po-
teva che prodursi qualcosa di tragico e dirompente. Tanto che alcuni polemologi parlano 
di rivoluzione operativa nel modo di combattere.  
Un tempo, gli eserciti manovravano forze e uomini. Tutto era antropocentrico. Oggi il mix 
ruota intorno alla manovra del fuoco. Negli ultimi anni c’è stata un’evoluzione sorpren-
dente nel potere delle armi, che si sono fatte più prestanti, millimetriche, affidabili e rapi-
de nel tiro. Con tutto il corredo alienante di nuove artiglierie, aerei, munizioni e missili 
sempre più letali e costosi. Come se volessimo sotterrare le teorie della guerra limitata di 
Julian Corbett e riabbracciare in pieno il pensiero di Clausewitz, che vede nella guerra 
un’ascesa agli estremi. Che cosa ci attende da queste ricerche nichiliste? Peter Singer se l’è 
chiesto nel romanzo Ghost Fleet, che anticipa le battaglie tecnologiche di domani. Un do-
mani che si fa già oggi, perché il 16 marzo c’è stato un test inatteso nel poligono missili-
stico statunitense di White Sands. No, non vi sbagliate: è qui che fu testata la prima ato-
mica della storia, nel 1945.  

2014: una nave americana nel Golfo Persico impegnata in una 
esercitazione con il Laser Weapon System (LaWS)   
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Gli americani stanno facendo passi da gigante nella messa a punto di armi laser, aeree, na-
vali e ora terrestri, che entreranno presto in servizio. Per ora sono armi tattiche, con laser 
di media potenza e raggio d’azione massimo di 10 km. Siamo lontani dalle farneticazioni 
reaganiane degli anni ’80-’90 e dell’Iniziativa di difesa strategica. La guerra delle stelle 
tanto per intenderci. Ma quello che sta avve-
nendo rivoluzionerà il futuro della guerra, 
purtroppo anche nei costi, economici e umani. 
Sparare con un’arma laser costa meno di un 
dollaro, contro gli 800mila dollari che si spen-
dono ogni volta che si esplode un missile 
Hellfire. È un dato allarmante. Quei costi così 
bassi, quando le armi saranno mature, potreb-
bero allentare i freni finanziari alle guerre. Un 
incentivo in più, che certo non ci voleva. Le 
armi laser saranno impiegate inizialmente 
contro i droni, le artiglierie, gli sciami di bar-
chini e tanto altro. Ci sono navi già equipaggiate, come l’USS Ponce, che ha sparato il suo 
raggio della morte due anni fa, nel Golfo Persico. E ci sono tanti filoni di ricerca che sfor-
nano prototipi ormai maturi. La miniaturizzazione è tale che un veicolo terrestre armato 
di cannoni ad hoc ha battuto da poco i record mondiali di potenza (60 kW). E il test nel 
New Mexico la dice lunga: «Abbiamo dimostrato che un’arma a energia diretta è ormai 
abbastanza leggera, potente e affidabile per essere integrata a bordo di semplici veicoli 
tattici e usata per scopi difensivi a terra, in mare e nell’aria», afferma sorridente Robert 
Afzal, capo-programma a Lockheed Martin, il colosso delle armi in prima fila con Boeing 
e Raytheon nelle ricerche settoriali. I militari vagheggiano armi di questo tipo dagli anni 
’60. Come nel più segreto dei sancta sanctorum, tutto è avvolto in una luce opalescente.  
Di molti progetti si sa pochissimo, supervisionati dal comando per le operazioni speciali, 
con la partecipazione dell’aeronautica, dell’esercito e del direttorato interforze per le armi 
non letali. Ma la classe di armamenti è molto ampia, comprensiva di dispositivi non solo 
laser, ma anche a microonde e a radiofrequenza (bombe-e). Alcuni sono difensivi, altri of-
fensivi. Tutti convertono l’energia elettrica o chimica, trasformandola in un fascio radian-
te o in impulsi, regolabili ad libitum in potenza. Che bisogno c’era? La verità è che la di-
rompenza degli esplosivi convenzionali ha raggiunto l’acme di potenza distruttiva e quel 
limite superiore può esser valicato solo con le armi a energia diretta. La storia militare 

insegna purtroppo che gli 
eserciti hanno sempre 
cercato un potere di fuo-
co decisivo, da usare in 
modo devastante sull’av-
versario, per distruggerlo. 
Nella guerra robotica ven-
tura, vi saranno sistemi 
più veloci, più invisibili e 
più intelligenti. Utilizzabi-
li sinergicamente, elude-
ranno l’attuale generazio-
ne di sistemi d’arma.  
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Al Pentagono hanno esplorato decine di filiere, sborsando negli ultimi tempi circa 1 mi-
liardo di dollari l’anno. A fine decennio, forse intorno al 2025-2030, le armi laser combat-
teranno alla velocità della luce, cambiando radicalmente la natura della guerra. I dispositi-
vi avranno capacità d’ingaggio selettive e istantanee; agiranno contro bersagli multipli, 
con un’autonomia sconosciuta al-
le armi convenzionali.  
La minaccia più grave che si pro-
fila all’orizzonte è un confronto 
militare nelle orbite terrestri bas-
se, con l’impiego di armi antisa-
tellitari e un ritorno immediato 
all’economia degli anni ’50. Cina 
e Russia hanno programmi avan-
zati di armi a energia diretta. Le 
corporazioni del ramo spaziale 
godono a Pechino di fondi extra-
bilancio, crescenti e difficilmente 
conteggiabili, sintomatici di un 
gigantesco sforzo tecnico-industriale, coordinato dalla Commissione militare centrale. I 
cinesi stanno sviluppando minisatelliti da 100 chili, armi a impulsi elettromagnetici 
(bombe-e), veicoli cinetici extra-atmosferici e sistemi a energia diretta che, coordinandosi 
con le armi cibernetiche, dovrebbero sferrare la tanto temuta Pearl Harbor digitale, forie-
ra di migliaia di vittime. Le bombe-e sono invisibili, non sollevano polveri né scavano cra-
teri. Scatenano picchi di migliaia di volt, propagandoli più velocemente della luce e inne-
scandoli con esplosivi convenzionali o generatori di microonde. Ve ne sono di talmente 
minute da entrare in una 24ore o di voluminose come un camion. Ma il vero atout sono 
gli ordigni a caduta e le testate missilistiche. Gli effetti dipendono dalla potenza trasmes-
sa e dalle caratteristiche dell’impulso. 
Gli obiettivi si chiamano semiconduttori e apparati elettronici: cavi, circuiti logici, reti, 
server, processori e memorie digitali. Insomma tutto quello che innerva le nostre società e 
le nostre vite. L’energia sprigionata da quelle armi produce sia danni fisici, con fusione 
degli elementi hardware, sia alterazione dei circuiti logici e dei contenuti delle memorie 
dei computer. Ecco perché le bombe elettromagnetiche fanno gola ai francesi come ai bri-
tannici, ai tedeschi e ai cinesi. I primi della classe si chiamano americani e russi, che le 
piazzano sul mercato per 100mila dollari o poco più. Nella 'Guerra dei Mondi', H.G. Wells 
anticipava il potere devastante delle armi del suo domani. Descriveva scenari tanto fanta-

smagorici quanto realisti. Al centro 
spiccava l’uomo, capace di massacra-
re in maniera disumana i suoi simili. 
Wells profetizzava l’arrivo di un’epo-
ca fatta di uomini-macchina, meta-
uomini per nulla migliori nelle loro 
imperfezioni. Aveva in mente gli in-
terrogativi allarmanti che si sarebbe-
ro sprigionati dall’avvento dei sistemi 
autonomi e dei robot mortali che sia-
mo sul punto di mandare in guerra.  
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Finanziamenti pubblici ed erogazioni dalle 
banche per prestare soldi a usura 
In carcere sedici affiliati alla 'ndrangheta e un ricercato, tra le vittime 
anche Finpiemonte. 

Creavano società fittizie intestate a teste di legno per ottenere finanziamenti pubblici ed 
erogazioni di denaro da parte di istituti finanziari con cui poi prestare denaro a tassi di 
usura. I proventi di questa attività andavano a consolidare le casse della ‘ndrangheta e 
quando le società fallivano, le banche si trovavano a subire ingenti danni. Anche Finpie-
monte, così come altri importanti istituti di credito, figura tra le vittime dell’associazione 

a delinquere che ha portato questa mattina all’arresto da 
parte della squadra mobile di 16 persone (il diciassette-
simo, Vittorio Raso, è latitante) in una vasta indagine 
che vede coinvolta una trentina di persone. 
L’inchiesta del pm Valerio Longi del pool della dda, 
coordinata da Annamaria Loreto, si incentra su due di-
verse organizzazioni criminali. La prima, capeggiata da 
Vittorio Ceretta, la seconda da Renato Macrì, già sorve-
gliato speciale. A firmare la misura cautelare, come ha 
ricordato con commozione Loreto, era stato anche il pm 
Antonio Smeriglio, scomparso un anno fa. I reati conte-
stati vanno dall’usura all’estorsione, ma anche riciclag-
gio, truffa aggravata, esercizio abusivo dell’attività fi-
nanziaria, malversazione, intestazione fittizia di beni. 

Nell’indagine è emersa anche la partecipazione delle mogli dei fratelli Adolfo e Aldo Cosi-
mo crea, esponenti al vertice del clan calabrese e attualmente in carcere in regime 41 bis: 
le due donne sono accusate di aver avuto un ruolo nel prestito a tassi usurai del denaro di 
Vittorio Raso. “È stato anche disposto il sequestro preventivo di circa tre milioni di euro” 
ha detto la coordinatrice della dda Loreto.  
"Un quadro investigativo allarmante, che attesta un coinvolgimento di organizzazioni cri-
minali in settori di alta specializzazione, una minaccia molto più qualificata rispetto a 
quella mafiosa tradizionale", ha invece spiegato il dirigente centrale anticrimine della poli-
zia, Francesco Messina. "In Piemonte la presenza della 'ndrangheta è quasi endemica - ha 
aggiunto- lo schema investigativo utilizzato qui a Torino può essere replicato nel resto del 
Paese. Oggi la minaccia è la capacità dell'organizzazione criminale di incidere a livello 
economico sulla società. Ormai è chiaro che organizzazioni simili attecchiscono anche in 
realtà dove vi è un elevato senso civico, non è piú un problema culturale". 
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Dazi, ecco la lista dei prodotti: dal parmigiano 
all'Aperol, niente tasse per la mozzarella di bu-
fala e il prosciutto 

Una stangata da 7,5 miliardi di 
dollari sul "made in Europe" che 
si abbatte sul settore aereo e 
soprattutto su quello alimenta-
re: dai vini ai formaggi, dai li-
quori alle olive. Presi di mira 
dai nuovi dazi Usa, pronti a scat-
tare il 18 ottobre, ci sono alcuni 
dei prodotti più iconici del Vec-

chio Continente, come il whiskey scozzese, i vini francesi, il parmigiano reggiano, passan-
do per lo yogurt greco e la feta. Ma ci sono anche le dovute eccezioni: per il momento 
dalla lista di ben otto pagine, dovrebbero rimanere esclusi champagne, cognac, olive gre-
che e, per quel che riguarda il 'made in Italy', prosciutto, olio di oliva, prosecco e mozza-
rella di bufala. Graziati anche molti prodotti in pelle tra cui borse ed accessori di lusso. Il 
Wto dovrebbe dare l'ok all'elenco definitivo redatto dalle autorità federali statunitensi per 
il commercio il prossimo 14 ottobre. Mentre per il 13 novembre è attesa un'altra decisio-
ne potenzialmente esplosiva dell'amministrazione Trump: quella dei dazi sulle auto euro-
pee che colpirebbe innanzitutto i colossi tedeschi. 
AEREI. La nuova ondata di dazi Usa, dopo l'offensiva su acciaio e alluminio del 2018, na-
sce dalla vittoria Usa al Wto sul caso degli aiuti illegali ad Airbus. Ora su tutti i nuovi ve-
livoli commerciali e su molte delle componenti per aerei scatteranno dazi Usa del 10%. 
Una misura che colpisce la Francia, la Germania, la Spagna e il Regno Unito.  
FORMAGGI E SALUMI. Dazi del 25% verranno imposti su quasi tutti i formaggi più po-
polari in Europa, freschi o stagionati, a partire dai formaggi italiani e francesi. A rischio 
dunque sono emmenthal, groviera, parmigiano, grana, gorgonzola, feta. Non dovrebbe al 
momento rientrare nella lista, invece, la mozzarella di bufala campana, mentre viene tas-
sato lo yogurt greco. Fuori anche il prosciutto crudo Dop, mentre a rischio potrebbero es-
sere altri prodotti derivati dal maiale come mortadella e il salame. 
VINI E OLI. Qui i Paesi più colpiti sono la Francia, la Germania e la Spagna, mentre sa-
rebbero al momento salvi i vini e l'olio d'oliva prodotti in Italia. Niente dazi al 25%, dun-
que, sul prosecco, molto diffuso negli Usa. Mentre Parigi può consolarsi con l'esclusione, 
al momento, dello champagne. 
ALCOLICI E LIQUORI. La stangata Usa colpisce il whiskey scozzese e nord irlandese, 
mentre risparmia quello prodotto nella Repubblica d'Irlanda. Nel mirino poi tutti i liquori 
italiani (come gli amari o il diffusissimo Aperol) e iberici come il Porto. Mentre resta fuo-
ri la Francia che non vedrà imporre dazi sul cognac. 
ALTRI. Dazi del 25% infine su altri prodotti alimentari come i biscotti (ma non quelli ita-
liani), wafer, waffle, le olive spagnole (ma non quelle greche o italiane), il caffè tedesco. 
Colpiti anche diversi capi di abbigliamento come maglioni e felpe 'made in Gb', mentre 
sarebbero al momento esclusi i prodotti in pelle a partire da borse e accessori di lusso, 
con un sospiro di sollievo per tutti i brand più famosi. 

https://www.ilmessaggero.it/ricerca/dazi/
https://www.ilmessaggero.it/ricerca/made-in-Italy/
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Al Museo della Città una mostra su "Vecchie e Nuove 
epidemie" Eventi a Rimini  
Dal 5 ottobre al primo dicembre il Museo della Città (via Luigi 
Tonini, 1) ospiterà la mostra "Vecchie e Nuove epidemie", a cura 
di Walter Pasini e Angelo Beccarelli, in collaborazione con il grup-
po Ausl Romagna Cultura. L'esposizione intende far conoscere ai 
visitatori le caratteristiche delle malattie epidemiche di ieri e di 
oggi, le misure adottate in passato dagli Stati per fronteggiarle e i 
progressi scientifici che hanno consentito di combatterle con suc-
cesso.“ 
Epidemie e pandemie – spiegano gli organizzatori - hanno accom-
pagnato il cammino dell’umanità, provocando nei secoli milioni di 
malati e di morti. Alcune come la peste,il vaiolo, la sifilide, la tu-
bercolosi, il colera, la pandemia influenzale del 1918-19 hanno 
avuto devastanti effetti sul piano demografico, sociale, sanitario ed 
economico. I porti sono stati per secoli i principali luoghi di ingres-
so delle malattie epidemiche per l’arrivo di uomini, merci e animali 
infetti e le autorità sanitarie del tempo hanno cercato di impedirne 
l’ingresso creando strutture deputate all’isolamento dei malati e dei 
sospetti tali: i lazzaretti. Oltre ai lazzaretti, nel corso dei secoli, gli 
Stati hanno adottato misure di prevenzione e controllo come le fedi 
e le patenti di sanità che consentivano l’attracco delle imbarcazioni, 
i cordoni sanitari, i bandi di sanità, la sospensione di fiere e merca-
ti, la disinfezione delle lettere. Alla fine del ‘700 un medico inglese 

sperimentava con successo la vaccinazione contro il vaiolo che, grazie alla campagna di vaccinazione di massa pro-
mossa dall’Oms porterà nel 1980 all’eradicazione del vaiolo. Tra la fine dell’800 e i primi del ‘900 sono stati scoper-
ti i virus, batteri o protozoi responsabili delle principali malattie epidemiche. Le vaccinazioni hanno avuto un ruolo 
fondamentale nella prevenzione e controllo di molte malattie, la scoperta della penicillina è stata determinante nel 
controllo della sifilide, fognature efficienti ed acqua potabile fondamentali nella prevenzione del colera e di altre ma-
lattie trasmesse per via alimentare. Negli ultimi cinquant’anni alle tradizionali malattie epidemiche, si sono aggiunte 
altre malattie definite "emergenti" come l’Aids, l’infezione da virus Ebola, da Zika virus, da coronavirus come la 
Mers-coV e altre ancora". Sono previste visite guidate per tutte le scuole o gruppi (previa prenotazione alla Dottores-
sa Antonella Chiadini al numero 335.8472461) La mostra itinerante ha il Patrocinio della Presidenza della Repubbli-
ca, del Senato della Repubblica, della Camera dei Deputati, del Ministero della Salute e del Ministero dei Beni Cul-
turali del Comune di Rimini, dell’Ausl Romagna, dell’ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri di Rimini, della 
Scuola Grande di San Marco - Polo Culturale-Museale Storia Medicina della Sgsm di Venezia, appartenente all’A-
zienda Ulss 3 Serenissima di Venezia, dell’Accademia Italiana di Storia della Farmacia, dell’Ordine dei Farmacisti 
della Provincia di Rimini.  

Festival del mondo antico: tre giorni con grandi ospiti, 
spettacoli, incontri e archeologia Eventi a Rimini 
Rimini si prepara ad accogliere dall’11 al 13 ottobre la nuova edi-
zione, la 21esima, del Festival del Mondo Antico, la rassegna di 
conferenze, incontri e spettacoli nata nel 1999 con il titolo di Anti-
co/Presente da un’idea di Marcello Di Bella. Creato con l’obiettivo 
di valorizzare il distretto dell’antico costituito dal territorio provin-
ciale con la sua rete di musei e di emergenze storico-artistiche e 
monumentali diffuse, il Festival è oramai divenuto un esempio di 
patrimonio immateriale, veicolo per la promozione e la valorizza-
zione del patrimonio tangibile di testimonianze originali e identita-
rie dalla preistoria (quale la civiltà villanoviana di Verucchio) all’e-

poca romana (con Ariminum e il suo patrimonio di monumenti e di siti archeologici) fino al Rinascimento, splendido 
erede della stagione classica. La rassegna si rinnova a ogni edizione esplorando argomenti sempre diversi, in un’otti-
ca diacronica e interculturale, anche attraverso linguaggi adatti a coinvolgere le varie fasce di età a iniziare dai giova-
ni. In più giornate di full immersion si snoda un itinerario di incontri dal taglio sia scientifico che divulgativo, con 
esperienze diversificate nel linguaggio e nelle forme di comunicazione. E con un’opportunità in più per le famiglie: 
la possibilità di fruire parallelamente di proposte per gli adulti e per i ragazzi, sempre nell’ottica della divulgazione.“ 

 



31 

Eventi 
Sant'Agata, Buongustai a tavola con la Sa-
gra del tartufo bianco pregiato Eventi a Ri-
mini 
A Sant'Agata Feltria torna per quattro domeni-
che di ottobre, domenica 6, 13, 20 e 27 Otto-
bre, la  Grande fiera Nazionale del Tartufo 
Bianco Pregiato a Sant'Agata Feltria. Il bellissi-
mo borgo della provincia di Rimini, si affolla di 
tanti appassionati di questo prelibato e pregiato 
prodotto tipico. 
La piazza sarà affollata di tante bancherelle 
dove si potrà acquistare sia il Tartufo Bianco ed 
il Tartufo Nero mentre lungo le vie saranno pre-
senti tutti gli altri prodotti tipici autunnali come 

le castagne, i funghi, il miele e non mancheranno gli artigiani che proporranno le proprie opere d'arte. Non 
mancheranno gli stand gastronomici dove alcuni ristoranti locali proporranno numerose specialità a base 
di tartufo e funghi in esclusiva per la Sagra del Tartufo Bianco a Sant'Agata Feltria. Da non dimenticare la 
Strada del Vino, proprio ai piedi della rocca, dove alcune cantine Romagnole proporranno Sangiovese e 
Cagnina. Con l'anno 2018 la Fiera Nazionale del Tartufo Bianco Pregiato raggiunge la 34^ edizione e 
Sant'Agata che si fregia del marchio "Città del Tartufo", è la location dell'appuntamento autunnale più pre-
stigioso del settore in Italia. 
Ingresso gratuito e ampi parcheggi. 

A Montefiore Conca la Sagra della castagna 
torna con ricette della tradizioni, mercatini e 
musica  
A Montefiore ottobre apre le porte alla Sagra 
della castagna, un appuntamento della tradizio-
ne che festeggia la sua 55esima edizione. Tre 
domeniche, il 13, 20 e 27, si può fare una vera 
e propria scorpacciata del frutto dell'autunno 
che nei boschi di Montefiore assume caratteri-
stiche uniche. 
Durante l'evento si possono trovare prodotti 
tipici e dell’artigianato locale, gli immancabili 
stand gastronomici dove gustare ricette tradi-
zionali e a base di castagne e le immancabili 
caldarroste.  
 
Rimini, Dalle musiche antiche al '900, sette 
concerti da camera: sul palco anche il rimi-
nese Enrico Pace.  
Sarà il ciclo dei sei Concerti Brandeburghesi di 
Johann Sebastian Bach eseguito dall’Ensem-
ble Zefiro ad aprire martedì 15 ottobre la rasse-
gna dedicata alla musica da camera della Sa-
gra Musicale Malatestiana. Sette appuntamenti 
ospitati al Teatro Galli per un ventaglio di pro-
poste che spazia dalla musica antica fino al 
Novecento e alla ricerca sonora più attuale. E’ 
un punto di riferimento per la musica antica 
l’Ensemble Zefiro, che nel primo appuntamento 
della rassegna con la direzione di Alfredo Ber-
nardini proporrà al pubblico l’integrale dei Con-

certi Brandeburghesi di Bach,  eccezionale occasione d’ascolto del ciclo di capolavori strumentali, oggetto 
di una recentissima registrazione molto apprezzata dalla critica internazionale.  
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Teatro Galli: tornano le visite guidate del weekend  
arte sabato 21 settembre la nuova programmazione 
delle visite guidate al Teatro Galli: una proposta che a 
meno di undici mesi dall’inaugurazione ufficiale del 
ritrovato spazio artistico e culturale della città, conti-
nua a raccogliere l’interesse dei cittadini del territorio 
e dei tanti visitatori di passaggio a Rimini. Sono infatti 
quasi 10mila le persone – tra cui circa 1.800 ragazzi – 
che hanno scoperto, accompagnati dalle guide, la 
storia e le sale del Teatro progettato dall’architetto 
Poletti e che di recente il magazine americano Time 
ha inserito tra i 100 luoghi da vedere per il 2019. Do-
po il successo degli appuntamenti serali del mercole-
dì e del venerdì che hanno accompagnato i mesi esti-
vi, da questa settimana le visite guidate tornano al 

weekend con tour previsti sia la mattina sia il pomeriggio (compatibilmente con gli spettacoli e gli eventi 
allestiti in teatro). Appuntamento speciale per la giornata del patrono, lunedì 14 ottobre, quando il teatro 
sarà visitabile in doppio turno sia la mattina (alle 10.30 e alle 11.30) sia il pomeriggio (alle 16 e alle 17).  
Nel caso di visita al pomeriggio, si rinnova la possibilità di abbinare al tour per le sale del Galli un aperitivo 
al bar del foyer. 
Questo il calendario delle visite guidate di settembre e ottobre nel dettaglio: 
sabato 21 settembre: ore 10.30 e 11.30 - 17 domenica 22 settembre: ore 10.30 e 11.30  
domenica 29 settembre: ore 10.30 - 16 e 17 sabato 5 ottobre: ore 10.30 e 11.30 - 16 e 17 sabato 12 otto-
bre: ore 10.30 e 11.30 - 16 e 17  
domenica 13 ottobre: ore 10.30 e 11.30 - 16 e 17  
lunedì 14 ottobre (patrono): ore 10.30 e 11.30 - 16 e 17 
domenica 27 ottobre: ore 10.30 e 11.30 - 16 e 17 

 
Si torna indietro nel tempo con il Festival della 
storia, tra Leonardo, Omero e la musica di Mecoz-
zi  
Seminari, visite guidate, letture omeriche, nuovi labo-
ratori per bimbi e adulti, proiezioni cinematografiche e 
incontri all’ora del tè, la prima edizione del premio “Il 
Trono” al verucchiese dell’anno e ancora una serie di 
approfondimenti sulla figura di Leonardo Da Vinci 
nell’anniversario dei 500 anni della morte: Più vivo la 
storia, più amo Verucchio, la Festa della Storia 2019 
riporta, da sabato 5 a domenica 13 ottobre, la culla 
dei Malatesta sulla macchina del tempo. A cavallo fra 
antichità e il Medioevo, ma anche ai giorni nostri, in 

una suggestiva altalena di iniziative adatte a soddisfare la sete di conoscenza degli appassionati e la cu-
riosità dei più piccini. Si parte con villanoviani e Omero A inaugurare la quinta edizione saranno nel pome-
riggio di sabato 5 i tour archeologici in auto elettrica ribattezzati Un passaggio nella storia e i primi labora-
tori per bambini negli spazi della Rocca e del Museo. Per la rassegna “Il tempo del gioco” i piccoli potran-
no infatti giocare approfondendo l’importante tema della cultura della legalità (Progetto Valente) e diver-
tendosi con i percorsi di Caccia al Museo, prove-gioco fra i reperti esposti.  
A chiudere la giornata sarà quindi Odissea, letture con disegni dal vivo, rievocazione del capolavoro ome-
rico a cura dei Fratelli di Taglia accompagnata da una spettacolare illustrazione live dei suoi protagonisti, 
in programma alle 20.30 alla Rocca Malatestiana ad ingresso gratuito. Il tributo a Leonardo da Vinci e ‘Il 
Trono’ a Federico Mecozzi La prima domenica farà poi compiere un doppio salto nel tempo, il primo nel 
XVII secolo e il secondo ai giorni nostri.Per tutta la durata della Festa della storia, di laboratori per ragazzi 
ne sono a disposizione una decina – con Microstorie per microarcheologi potranno anche provare l’eb-
brezza di uno scavo – e sarà possibile partecipare a tutti acquistando il “Passaporto della storia.  
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Laboratorio di scrittura autobiografica con Seba-
stiano Mondadori  
La scrittura torna al Cattolica! Grazie alla collabora-
zione tra Talpa chi Legge, la trasmissione radiofoni-
ca sui libri e Radio Talpa, a ottobre, il 19 e 20 nello 
Spazio Z d Radio Talpa, si svolgerà un workshop di 
scrittura tenuto dallo scrittore Sebastiano Mondadori 
che a Lucca dirige la scuola di scrittura creativa Bar-
nabooth.  Patrocinio del Comune di Cattolica, as-
sessorto alla Cultura. Il tema del corso di scrittura 
sarà: “io, quantestorie”, perché come direbbe De 
Gregori, la storia siamo noi e dietro ogni più banale  
esistenza si può nascondere un racconto, una tra-
ma, uno spunto. Scavando nei propri ricordi, guar-
dando vecchie foto, rievocando il passato ad alta 

voce, scopriremo quante storie abbiamo vissuto. Ed ora è giunto il momento di scriverle, di trasformarle in 
racconti, grazie all’aiuto di un “tecnico”, Mondadori, che assegnerà vari divertenti esercizi e attraverso al-
cuni esempi teorici tratti da scrittori contemporanei e ci aiuterà a raccontare la storia che preferiamo. 
L’occasione di divertirsi con le parole è da non perdere, per ogni informazione su orari e costi non esitate 
a contattare: talpachilegge@gmail.com oppure  il numero  333 321 6145  
Il numero di partecipanti è limitato, il corso partirà con una adesione minima di 10 persone, le iscrizioni si 
chiuderanno sabato 12 ottobre o al raggiungimento del massimo delle iscrizioni.  

Alberto Cappiello in concerto: il Maestro ritorna 
nella sua Rimini  
Alberto Cappiello non si ferma mai. Dopo aver com-
pletato con successo la sua tournée centroamerica-
na in Messico, a Xalapa, nella Chiesa Iglesia de 
San José e nel Museo di Città del Messi-
co,  rivedremo il Maestro riminese in altri due con-
certi che hanno avuto un successo di critica e pub-
blico, il Maestro ritorna nella sua Rimini, esibendosi 
mercoledì 9 ottobre, nella Chiesa del Suffragio, in 
Piazza Ferrari (alle 21,00). Il pubblico potrà ascolta-
re la Primavera di Vivaldi, eseguita dal violino di So-
nia Breval giovane promessa Marchigiana la Sonata 
n.1 di Cherubini per corno eseguita da Alberto Cap-
piello Eine Kleine Nachtmusik di Wolfgang Amedeus 

Mozart e L’Adagio di Samuel Barber. La Direttrice sarà la famosa Conduttrice Messicana Lizzy Ceniceros 
Direttrice dell’ Orchestra Sinfonica Iberoamericana di Città del Messico. L'ennesima serata tutta da vivere 
con la Musica da Camera firmata dal Maestro Alberto Cappiello.  

 
Incontro al Palazzo del Turismo su Internet tra 
nuove opportunità e nuove dipendenze  
Venerdì 11 ottobre ore 20.30 Incontro sull'adole-
scenza. Internet tra nuove normalità e nuove dipen-
denze al Palazzo del Turismo di Riccione. 
Un ciclo di incontri dedicati all'adolescenza, organiz-
zati dalla Regione Emilia-Romagna, rivolti alle fami-
glie e agli insegnanti per consentire momenti di ri-
flessione e scambio sulla complessità di questo mo-
mento.Una preziosa occasione per capire meglio 
come comportarsi con i propri figli ed aiutarli a cre-
scere. Gli incontri sono tenuti da esperti dell’Istituto 

Minotauro di Milano, centro di eccellenza che da anni si occupa dello studio e delle dinamiche inerenti l’a-
dolescenza. Venerdì 11 ottobre ore 20.30 al Palazzo del turismo di Riccione si svolge l'incontro Internet 
tra nuove normalità e nuove dipendenze  condotto da Tania Scodeggio , psicologa e psicoterapeuta per 
adolescenti, giovani adulti e genitori. Gli altri appuntamenti: 3 ottobre ore 20:30  incontro  Genitori influen-
cer al Palazzo del turismo di Rimini, piazzale Fellini,; 22 ottobre ore 20.30  Molti amici e nuovi amori , Bi-
blioteca comunale Antonio Baldini Via Pascoli, 3  Santarcangelo di Romagna. Ingresso libero   
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Rally Legend 
parte col bot-
to: Ken Block 
è il primo vin-
citore 
 

Anche tutti gli altri "big" hanno infiammato gli spettatori, a 
partire dalle macchine storiche. 
E’ stato un debutto con i fuochi d’artificio. E non solo virtuali, dato che uno spet-
tacolo pirotecnico ha festeggiato - insieme ad un pubblico strabocchevole e entusia-
sta, posizionatosi sul percorso già molte ore prima del via - Ken Block, primo vin-
citore di “The Legend Show”, un vero e proprio challenge riservato a venti piloti e 
vetture d’élite -  che parteciperanno poi al rally - un festival di “tondi” intorno a 
due rotonde, la nuova “invenzione” di Rallylegend. Una giuria di esperti ha decreta-
to come il migliore ad “accarezzare” il centro delle rotonde il funambolico driver 
statunitense, famoso in tutto il mondo per le sue “acrobazie”, che a Rallylegend ha 
esibito al volante della sua Ford Escort Cosworth “vitaminizzata” e con il fido 
Alex Gelsomino a fianco. Nella sfida ravvicinata, con partenze contrapposte e 
quindi due vetture contemporaneamente in gara, ha avuto la meglio, alla fine, su 
Mattias Ekstrom, con Jonas Andersson, a bordo della Audi Quattro S1 RX e con 
Gigi Galli, con Alberto Genovesi, a chiudere il podio con la Kia Rio Rx.  
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Recensioni 

Un libro che non può mancare nelle libre-
rie nelle biblioteche degli appassionati di 
storia. In tutte le librerie romagnole IL 
FANGO, LA FAME, LA PESTE 
Clima, carestie ed epidemie in Romagna 
nel Medioevo e in Età moderna il nuovo 
splendido libro di Eraldo Baldini e Aurora 
Bedeschi 
pp 312, euro 16,90 Ordinabile anche su 
IBS, Amazon, Mondadoristore.it, sul no-
stro sito www.ilpontevecchio.it e distribui-
to a Bologna e in Emilia da Euroservizi e 
a livello nazionale da Libro.co  
Trattare di clima, carestie ed epidemie 
relativamente a un territorio e alla sua 
popolazione su un lungo periodo significa 
cercare di delineare il complesso rappor-
to di quella stessa popolazione con l’am-
biente, con le sue risorse e con le sue 
espressioni più problematiche o catastro-
fiche. Significa occuparsi della storia del-
la vita quotidiana come pure degli eventi 
eccezionali ma non per questo unici o 
rari. Individuare, ove possibile, i meccani-
smi delle ciclicità, dei mutamenti e delle 
loro fasi. Significa ipotizzare e tratteggia-
re una relazione. E che fra clima, disponi-
bilità alimentari e malattie una relazione 
ci sia è indubbio, anche se spesso è im-
presa ardua stabilirne, in generale o epo-
ca per epoca, le modalità, le caratteristi-
che e il peso. Con una lunga e meticolo-
sa ricognizione fra innumerevoli fonti, 
Eraldo Baldini e Aurora Bedeschi rico-
struiscono questo quadro per la Roma-
gna, relativo agli oltre milleduecento anni 
che vanno dall’alba del Medioevo all’ulti-
ma epidemia di peste che interessò l’Ita-
lia settentrionale, nella seconda metà del 
Seicento. E lo fanno ricorrendo non solo 
agli studi più specialistici e aggiornati, ma 
anche alle varie cronache e documenti 
locali di ogni epoca. Perché lo scopo è 
quello di delineare sia la storia del clima, 
delle carestie e delle epidemie in un terri-
torio, sia quella della loro «narrazione», 
cioè del loro impatto emotivo, del modo in 
cui vennero vissute e ne venne traman-
data la memoria. L’affresco che ne esce 
è di estremo interesse e ricco di implica-
zioni: lungi dal limitarsi a una fotografia 
del mondo di ieri, getta nuova luce sui 
problemi attuali e le emergenze dell’oggi.  

http://www.ilpontevecchio.it/?fbclid=IwAR35FDlzzwRp4Q0NXaK_lPZh1FS5WBeCrsFaKPIaymUhNm37EfHAPGSglXU
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Recensioni 

Protagonisti del libro sono i 

preti, i parroci, un tempo chia-

mati i curatori d’anime, per 

gran parte del Novecento al 

centro della mordace ironia po-

polare. Sul proscenio, debolez-

ze umane e contraddizioni, i 

drammi di ogni essere vivente: 

cibo e ingordigia, crimini e gio-

chi d’azzardo, sesso e lussuria, 

ma anche amori veri e profon-

di, e la sofferenza per la loro 

impossibile realizzazione. Uo-

mini, dunque, come il parroco 

di vari centri della valle del Se-

nio che all’inizio del Novecento 

riversò nelle pagine di due pic-

colissimi diari le sue pene d’a-

more per Geltrude, la ragazza, 

che gli aveva rapito l’anima. In 

Romagna, l’anticlericale di spi-

rito bonariamente boccaccesco 

attribuiva al prete ogni sorta di 

malizie, di licenze e di ipocrisie 

ai danni di prosperose perpe-

tue e di contadinotte di finta in-

genuità; se invece lo muoveva 

un animo risentito lo denuncia-

va di raccontare frottole, concu-

pire mogli, raggirare gonzi, 

fòtar (fottere), per avidità, i vivi 

e i morti. 

Aneddoti, battute sagaci e pro-

verbi attraversano il libro, in 

grado – meglio di qualsiasi dotto discorso – di interpretare questo spirito romagnolo, sempre in 

bilico tra ateismo, agnosticismo e goliardia.  

Signor, s’a i sì, fé che la mi amna, sa l’ho, ch’la vega ‘t e’ paradis, s’u j’è! 

(Signore, se ci siete, fate che la mia anima, se ce l’ho, vada in paradiso, se c’è!)  
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